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Cosa si è detto
Affari costituzionali
CdM - D.l. elezioni: il Consiglio dei Ministri, appositamente riunito in via d’urgenza, ha approvato un decreto-legge che mira a consentire lo svolgimento regolare delle consultazioni elettorali per il rinnovo degli organi delle Regioni a statuto ordinario, fissate per il 28 e 29 marzo prossimi. Ribadita e sottolineata la necessità di assicurare il pieno esercizio dei diritti di elettorato attivo e passivo, il Consiglio ha condiviso l’esigenza di garantire i valori fondamentali della coesione sociale, presupposto di un ordinato svolgimento delle competizioni elettorali. A questo fine, pertanto, il decreto-legge detta alcuni criteri interpretativi di norme in materia di rispetto dei termini per la presentazione delle liste, di autenticazione delle firme e di ricorsi contro le decisioni dell’Ufficio centrale regionale.

«Nessuna modifica alla legge elettorale, nessuna modifica alle procedure elettorali in corso, nessuna riapertura dei termini, nessuna remissione in termini». Così il ministro dell’Interno Maroni ha spiegato in conferenza stampa a Palazzo Chigi il provvedimento adottato. Il decreto legge, ha detto Maroni, vuole dare «un’interpretazione autentica, corretta», alla legge elettorale, in particolare agli articoli 9 e 10 della legge n. 108 del 17 febbraio 1968, dettando alcuni criteri interpretativi di norme in materia di rispetto dei termini per la presentazione delle liste, di autenticazione delle firme e di ricorsi contro le decisioni dell’Ufficio centrale regionale. Con tale provvedimento i giudici del Tar potranno decidere, ha aggiunto Maroni, «se i ricorsi presentati dalle varie liste che sono state escluse possono essere accolti oppure no».

Interno - Istruzioni per le operazioni di votazione e scrutinio: due pubblicazioni della Direzione centrale dei servizi elettorali per agevolare il compito di presidenti e componenti degli uffici elettorali di sezione. Le operazioni di votazione per le elezioni nelle regioni a statuto ordinario del 28 e 29 marzo 2010 si svolgeranno la domenica, dalle ore 8 alle ore 22, e il lunedì, dalle ore 7 alle ore 15. 

Nelle sezioni nelle quali si terranno le consultazioni elettorali per l'elezione diretta del presidente della provincia e del consiglio provinciale e per l'elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale, le operazioni di votazione si svolgeranno, sia nel primo turno di votazione che nel turno di ballottaggio, nelle stesse giornate ed orari, e cioè la domenica, dalle ore 8 alle ore 22, e il lunedì, dalle ore 7 alle ore 15. 
Inizio modulo

Elezione del presidente della giunta regionale e del consiglio regionale 

Elezione diretta del presidente della provincia e del consiglio provinciale - Elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale 

Fissati i limiti di spesa per la campagna elettorale dei canditati alle regionali
Innovazione PA - Linee guida siti web PA: a breve sarà disponibile on line una prima stesura delle "Linee guida per i siti web della PA".

Previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009 n. 8 e rivolte a tutte le amministrazioni pubbliche, le Linee guida intendono avviare un processo verso il "miglioramento continuo" della qualità dei siti web pubblici.

Questi i temi fondamentali trattati: razionalizzazione dei contenuti on line e riduzione dei siti web pubblici, registrazione al dominio .gov.it, caratteristiche e componenti principali di un sito web pubblico, trattamento dei dati e della documentazione pubblica on line, copyright, partecipazione web 2.0 e principi base per misurare la qualità dei siti. Contestualmente alla pubblicazione delle Linee guida, si avvierà una consultazione pubblica telematica per consentire a tutti gli stakeholder di proporre suggerimenti e indicazioni, che saranno utili per una revisione del documento. 

Presentazione delle linee guida per i siti web 

ARAN – Inutilità rilevazione deleghe 2009: l’ARAN ha emanato una circolare riguardante l’inutilità della rilevazione delle deleghe 2009 –Circolare Aran 2 marzo 2010 prot. 1612

UNSCP – Nuovo segretario nazionale: il XIX congresso dell’Unione nazionale dei segretari comunali e provinciali ha eletto Alfredo Ricciardi segretario nazionale.

Intervento di Ricciardi letto durante i lavori congressuali prima della proclamazione degli organi eletti dal Congresso.

CIVIT - Delibera trasparenza: la Commissione indipendente su valutazione, integrità e trasparenza pubbliche amministrazioni, su proposta del Presidente Antonio Martone, nella seduta del 25 febbraio 2010, ha approvato le prime linee di intervento per la trasparenza e l’integrità delle pubbliche amministrazioni.

Nella delibera dopo aver sottolineato il valore della trasparenza come strumento di prevenzione della corruzione, ci si sofferma, in primo luogo, sulla individuazione dei compiti della Commissione, nel cui ambito è istituita una apposita Sezione per l’integrità. La Commissione, quindi, ha deliberato di svolgere una urgente e completa istruttoria, per accertare in che misura le singole amministrazioni abbiano dato applicazione a disposizioni di legge che prevedono la pubblicazioni di dati relativi all’attività e alla posizione dei singoli operatori, sollecitando il puntuale adempimento degli obblighi di legge.

Al fine, poi, di individuare e adottare con la necessaria gradualità tutte le iniziative necessarie ad assicurare la trasparenza della cosa pubblica e favorire la diffusione della cultura della legalità, la Commissione ha anche previsto di incontrare la Corte dei Conti, il Garante per la protezione dei dati personali e l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

DELIBERA N.6-2010
CIVIT - Qualità servizi pubblici: la CIVIT ha emanato una delibera che fissa in via provvisoria gli standard di qualità dei servizi pubblici.

Delibera n. 1-2010
ANCI - Richieste al Governo: i Comuni chiedono un incontro urgente con il Governo sulle questioni irrisolte della legge Finanziaria, sulla mancanza di risorse e sul Patto di stabilità. “Su questi temi registriamo un malessere crescente e molto forte tra gli amministratori”. 

La denuncia è arrivata dal Presidente dell’Anci e sindaco di Torino, Sergio Chiamparino nel suo intervento al Comitato Direttivo. “Credo – ha detto - che prima di tutto dobbiamo preoccuparci dello stato d’animo delle truppe”. E le misure ci sono: per il Presidente dell’Anci “si deve pensare a qualche iniziativa di sensibilizzazione dell’opinione pubblica da avviare subito dopo la pausa elettorale”. I Comuni stanno infatti realizzando una serie di spot televisivi per valorizzare il ruolo dei Comuni, e campagne per “marcare stretto il rapporto con i cittadini. Sono misure che il Governo non potrà ignorare – ha aggiunto Chiamparino – altrimenti saremo costretti ad alzare il tiro”. 

Le questioni irrisolte per i Comuni, di cui si chiede un rapido confronto con il Governo, sono contenute in un documento che è stato approvato all’unanimità dal Comitato Direttivo: una ulteriore integrazione dello stanziamento per il rimborso dell’ICI per il 2008 di 344 milioni di euro e l’immediata sospensione delle sanzioni per il mancato rispetto del Patto di stabilità per il 2009 per gli enti suscettibili di sanzione per aver fatto fronte a spese finalizzate ad investimenti e interventi di carattere sociale. Ma i Comuni chiedono anche la modifica delle regole del Patto di stabilità interno per consentire ai Comuni di sostenere la spesa per gli investimenti e per rendere sostenibile la manovra finanziaria 2010-2012. 

Sono provvedimenti che per l’Anci non sono più rinviabili, proprio per questo il Comitato Direttivo ha richiesto “la convocazione urgente di una Conferenza Unificata per un loro rapido esame”. 

Il Comitato Direttivo Anci ha approvato all’unanimità alcuni ordini del giorno. In particolare, si tratta di un odg sulle finanze dei Comuni; un odg sul dissesto idrogeologico e interventi urgenti per la tutela del territorio e infine un odg in materia di servizi pubblici locali (ATO). (www.anci.it)

ISTAT: la partecipazione politica: la partecipazione politica è un fenomeno multidimensionale che si esprime a diversi livelli di partecipazione, istituzionalizzata e non, visibile e invisibile. 

Si prende parte alla vita politica in maniera manifesta quando si rappresenta il proprio punto di vista in prima persona, andando a comizi o cortei, organizzando forme di protesta, sostenendo un partito, un movimento, un'organizzazione finanziariamente o svolgendovi delle attività. Si partecipa alla vita politica anche quando, pur senza impegnarsi in maniera diretta e visibile, non si è indifferenti a quanto succede, quando ci si informa, quando si parla o si discute di politica con gli altri. Spesso, infatti, l'interesse verso il mondo politico e la cosa pubblica non necessariamente si traduce in attività di sostegno alla politica in senso stretto o in attività con una chiara visibilità all'esterno. In questo caso la partecipazione si dice 'invisibile'.


Testo integrale


Tavole

D.l. n. 2/10 – Enti locali: votata la questione di fiducia (305 voti favorevoli e 245 contrari) slitta al 9 marzo la votazione finale in Aula alla Camera del d.l. n. 2/10 in materia di enti locali. In Aula il Governo ha accolto alcuni ordini del giorno, tra cui quello dell’opposizione relativo a: mancata copertura del gettito ICI, taglio dei trasferimenti ai comuni, questione TARSU/TIA, contributo richiesto ai comuni nel triennio 2009-2011 in termini di miglioramento dei saldi, residui passivi nei bilanci comunali.

Il maxiemedamento su cui è stata votata la fiducia riprende tutte le modifiche apportate in Commissione con delle aggiunte.

D.l. n. 4/10 – Agenzia beni confiscati: è arrivato all’esame dell’Aula della Camera il d.l. per l’istituzione dell'Agenzia nazionale sui beni confiscati, licenziato dalle Commissioni giustizia e affari costituzionali senza modifiche. In Commissione non sono state votate modifiche al fine di approfondire il dibattito in Assemblea.

Indagine conoscitiva Autorità amministrative indipendenti: il Presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, Antonio Catricalà, ha svolto un’ampia relazione in Commissione affari costituzionali della Camera sul ruolo delle autorità indipendenti in generale e sull’Antitrust in particolare.

Ddl 3209 – Carta doveri PA: la Commissione bilancio ha esaminato il disegno di legge Governativo per l'emanazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la codificazione in materia di pubblica amministrazione. A seguito del parere dal testo di partenza sono state eliminate alcune norme giudicate non in linea con i contenuti del ddl, in quanto collegato alla manovra economica.

Indagine conoscitiva - Semplificazione normativa e amministrativa: in Commissione parlamentare per la semplificazione, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa, è stato ascoltato il Presidente dell’ISTAT, con particolare riferimento alla procedura “taglia-enti”.

Giustizia

Privacy - Conservazioni dati traffico tlc e internet: gestori telefonici e internet provider di nuovo sotto la lente del Garante privacy. L’Autorità ha vietato [doc web n. 1695393, 1695368 e 1683093] a tre società che operano nel settore della telefonia e Internet l’uso di dati trattati in modo illecito e ne ha ordinato la cancellazione. Tempi di conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico superiori al consentito e conservazione di informazioni sui siti visitati dagli utenti alcune delle gravi violazioni emerse nel corso degli accertamenti ispettivi effettuati dall’Autorità.

I dati di traffico telefonico (numero chiamato, data, ora, durata della chiamata, localizzazione del chiamante in caso di cellulare ecc.) e Internet (indirizzi e-mail contattati, data, ora, durata degli accessi alla rete ecc.) non riguardano il contenuto della comunicazione, ma sono comunque particolarmente delicati poiché consentono di ricostruire tutte le relazioni di una persona e le sue abitudini.

Le società dovranno innanzitutto cancellare i dati di traffico telefonico e telematico conservati oltre i tempi previsti dalla normativa italiana per finalità di accertamento e repressione dei reati (ventiquattro mesi per i dati di traffico telefonico; dodici mesi per i dati telematici). In un caso, i dati di traffico telefonico risalivano addirittura a marzo 1999 e quelli di traffico telematico a giugno 2007. Da cancellare anche tutte le informazioni in grado di rivelare gusti, opinioni, tendenze degli utenti che non avrebbero mai dovuto essere archiviate nei data base (ad esempio, l’oggetto dei messaggi di posta elettronica inviati e ricevuti; i dati personali relativi alla navigazione in Internet, anche quando rappresentati dal solo indirizzo Ip di destinazione). Ad una società è stato prescritto di innalzare i livelli di sicurezza dei flussi informativi con l’autorità giudiziaria e di garantire in modo più adeguato la riservatezza delle informazioni: al posto del fax dovranno essere adottati sistemi di comunicazione sviluppati con protocolli di rete sicuri e strumenti di cifratura basati su firma digitale. Gli accertamenti disposti dal Garante rientrano nell’ambito di un’azione comune deliberata dalle Autorità di protezione dei dati europee riunite nel Gruppo di lavoro art. 29 e sono volti a verificare l’osservanza, da parte dei fornitori di servizi di comunicazione elettronica, degli obblighi fissati dalla normativa nazionale in materia di conservazione dei dati di traffico. I fornitori sono stati individuati sulla base di diversi criteri (quota di mercato, tipologia dei servizi forniti, dimensione nazionale o internazionale)

Privacy - Sicurezza accessi: il Garante privacy ha autorizzato un consorzio di aziende che commercializza preziosi a utilizzare un sistema di sicurezza basato sulla rilevazione delle impronte digitali combinata con una tecnologia di riconoscimento a radiofrequenza (Rfid).

A sostegno della sua richiesta, il centro orafo aveva addotto motivi di sicurezza derivanti dall'enorme estensione della struttura e dalla sua collocazione in un'area industriale ad alto tasso di criminalità. Il progetto sottoposto a verifica preliminare del Garante, prevede per l'accesso alla struttura un sistema di doppie porte automatiche e l'utilizzo di una smart card, in esclusiva dotazione di dipendenti e fornitori, in cui è inserito un codice alfanumerico ricavato dall'impronta digitale.

In prossimità della prima porta, un sistema a radiofrequenza (Rfid) "legge" la smart card e verifica le credenziali d'accesso e il codice ricavato dall'impronta. Superata la prima porta, un lettore biometrico accerta la corrispondenza tra l'impronta di chi sta entrando e il codice registrato. I dati rilevati vengono immediatamente cancellati.

L'Autorità ha ritenuto proporzionato e conforme alla disciplina privacy il sistema proposto, anche tenendo conto degli effettivi problemi di sicurezza del complesso orafo. Ha tuttavia prescritto all'azienda una serie di obblighi, tra i quali quello di non utilizzare il sistema per finalità diverse (come ad esempio il controllo dell'orario di lavoro) e di fornire agli interessati un'informativa in cui vengano chiarite le modalità alternative di accesso al centro per chi non possa o non intenda usufruire del sistema biometrico. Dovranno essere inoltre predisposte misure idonee per inibire tempestivamente l'uso delle smart card in caso si smarrimento o furto.

Impedimento a comparire in udienza: nel testo della Camera la Commissione giustizia del Senato ha licenziato il disegno di legge in materia di impedimento a comparire in udienza, a cui manca il via libera dell’Assemblea per l’approvazione definitiva.

Bilancio

RGS - La sinergia dei controlli: la materia dei controlli, la loro validità all'interno di un complesso sistema integrato e in continua evoluzione, le possibili sinergie tra gli organi e le istituzioni preposte al loro esercizio. Questi i temi centrali del workshop promosso dalla Ragioneria Generale dello Stato in collaborazione con la Corte dei Conti e l'Accademia Italiana di Economia Aziendale che si è tenuto lo scorso 3 marzo. 

Intervento di Mario Canzio, Ragioniere generale dello Stato 
RGS - Aggiornamento SIOPE: il decreto del MEF dell'8 febbraio 2010 ha aggiornato alcune disposizioni dei decreti SIOPE vigenti, quali il prospetto delle disponibilità liquide,l'inserimento del nuovo codice di spesa S9997, le modalità di segnalazione degli enti di nuova istituzione. 
Allegato al Decreto ministeriale 14 novembre 2006 (XLS - 232 KB) 
ANCI - DPCM spese personale: una lettera congiunta, firmata dai presidenti dell’Anci Sergio Chiamparino, dell’Upi Giuseppe Castiglione, e della Conferenza delle regioni Vasco Errani, nella quale si esprimono “forti perplessità” sulla bozza di accordo formalizzata la scorsa settimana per l'emanazione del Dpcm previsto dal comma 6 dell'articolo 76 della legge 133/08, è stata inviata ai ministri Giulio Tremonti (Economia), Renato Brunetta (Funzione pubblica) e Raffaele Fitto (Rapporti con le regioni). La lettera, oltre a sottolineare una “evidente difficoltà di coordinamento” tra i ministeri della Funzione pubblica e dell’Economia, evidenzia come l’accordo raggiunto “rappresenta una proposta minimale che non tiene conto e dunque vanifica il confronto nel merito svoltosi in sede tecnica per circa un anno”. (www.anci.it)
Nota informativa 2010-2012 e programma di stabilità: la Commissione bilancio del Senato ha concluso l’esame della Nota informativa 2010-2012 e del Programma di stabilità dell'Italia.

Finanze

Finanza locale – Circolare parametri deficitarietà strutturale: sul sito del Ministero dell’interno è consultabile la circolare che fornisce istruzioni per l'applicazione dei nuovi parametri di deficitarietà strutturale di cui al decreto ministeriale 24 settembre 2009.
Agenzia Entrate - lotta all’evasione 2009: numeri da primato per le Entrate grazie alle attività di contrasto all'evasione: recuperati nel 2009 9,1 miliardi di euro, 32 punti percentuali in più rispetto al 2008, già anno record. Nel biennio, dunque, sono stati riportati nelle casse dell'erario 16 miliardi. Risultati e strategie dell'Agenzia nella conferenza tenuta a Roma.

Nuovo record nella lotta all'evasione Nel 2009 incassati 9,1 mld di euro (nuovofiscooggi.it)

Agenzia Entrate - Si apre il cruscotto antievasione: la riorganizzazione dell'Agenzia delle Entrate entra nel vivo, con l'attivazione delle Direzioni Provinciali e con la piena operatività del C.I.P., Cruscotto Informativo Provinciale, ultima acquisizione della Intelligence fiscale la cui diretta disponibilità e' riservata solo alle Direzioni Provinciali. 

In un cruscotto la mappa fiscale del territorio - Il Cruscotto e' uno strumento d'ausilio che consente al Direttore Provinciale una conoscenza immediata del numero, della tipologia e delle caratteristiche dichiarative della platea dei contribuenti di sua competenza. Si tratta, quindi, di una "mappatura" del territorio, necessaria per l'avvio di analisi e selezione il cui obiettivo e' di individuare aree di rischio e soggetti da sottoporre a controllo. Un vero e proprio portale, completo di dati e di informazioni, che consente di monitorare la geografia tributaria su base locale e di seguirne l'evoluzione nel tempo.      

Le informazioni contenute nella base dati del Cruscotto Informativo Provinciale sono relative ai soggetti che, alla data di elaborazione, risultano essere persone fisiche che hanno raggiunto la maggiore età e soggetti diversi dalle persone fisiche in attività. In pratica, si tratta di contribuenti individuali e di imprese che costituiscono la platea dei contribuenti di competenza, per territorio, riportata in tempo reale.

 Le informazioni e i dati esposti tramite l'accesso al C.I.P. sono rilevati dall'archivio anagrafico, il cui aggiornamento sarà effettuato con cadenza mensile, e dalla banca dati delle dichiarazioni fiscali, le cui informazioni sono relative all'ultima annualità disponibile, oltre ai periodi d'imposta precedenti. 

Ogni Direttore Provinciale ha la possibilità di interrogare i dati di sintesi o di navigare nell'applicazione sulla base di 4 criteri di classificazione dei soggetti. Innanzitutto, la tipologia del contribuente che consente di visualizzare la platea dei soggetti interessati ripartendola in persone fisiche e persone giuridiche. Secondo criterio applicato è quello della distinzione relativa alla Presenza/Assenza della dichiarazione. In questo caso, la mappatura territoriale riflette la suddivisione tra contribuenti che hanno presentato una dichiarazione fiscale e coloro che non hanno presentato alcun modello di dichiarazione. Un ulteriore criterio riguarda la Titolarità della partita Iva che consente di distinguere i soggetti non titolari dai soggetti titolari di partita Iva che, a seguire, sono suddivisi in Grandi contribuenti, Lavoratori autonomi, Imprese minori e Imprese medie. Completa l'elenco dei criteri l'indicazione dell'Attività economica, una funzione che permette di ridisegnare la platea dei contribuenti per attività economica. 

Agenzia Entrate - Pignoramento presso terzi e ritenuta d’acconto: in caso di somme liquidate mediante pignoramento presso terzi, questi ultimi, se sostituti d'imposta, devono operare una ritenuta d'acconto del 20% all'atto del pagamento. In un provvedimento direttoriale, gli adempimenti di certificazione, comunicazione e dichiarazione in capo a terzo erogatore, creditore pignoratizio e debitore. Sui pignoramenti presso terzi scatta la ritenuta d'acconto del 20% (nuovofiscooggi.it)

ANCI-IFEL - Circolare IVA rifiuti: la tariffa d'igiene ambientale (TIA) va inserita nei bilanci 2010 dei 1.200 Comuni che l'hanno adottata. Mentre nel preventivo da varare entro il 30 aprile le stesse amministrazioni dovranno prevedere in entrata i proventi dalle tariffe e in uscita il costo del servizio. Sono alcune delle indicazioni contenute nella circolare esplicativa che ANCI e IFEL hanno diffuso per cercare di colmare il vuoto legislativo determinato dalla sentenza 238/2009 della Corte costituzionale che ha sancito la natura tributaria della stessa TIA.

La circolare suggerisce pertanto che per evitare di danneggiare il saldo, le tariffe dovranno coprire il 100% delle uscite, compreso il costo del servizio pagato al gestore al lordo dell'Iva. Mentre chi è in regime Tarsu può continuare ad applicare la vecchia tassa, perché il periodo transitorio salva ancora le regole comunali in materia. (www.anci.it)

IFEL -Rapporto finanza locale: presentato a Roma il Rapporto Ifel sulla finanza locale. Sono due i dati di fatto sostanziali che emergono dal rapporto: che i Comuni non sono spreconi e che occorre dare vita ad un federalismo solidale, che preveda adeguati meccanismi di perequazione tra le diverse aree del Paese. La ricerca di Ifel evidenzia che negli ultimi cinque anni c'è stato un forte aumento delle tariffe comunali, che fa da contraltare ai vincoli sempre più stretti del Patto di stabilità, ed al blocco della leva fiscale per i Comuni. 

Lo studio evidenzia che se si guarda solo ai bilanci, la maggior parte degli enti virtuosi si trova in Lombardia e Veneto. Questo determinerebbe una sottrazione di risorse ai Comuni di Campania e Sicilia. La situazione si ribalta se si considerano anche i dati di tipo socieconomico. 

Dovrebbe essere evidente che ogni parametro di valutazione e di comparazione tra i Comuni non può prescindere dal considerare gli elementi derivanti dalle concrete situazioni delle diverse aree del Paese.

Solo un federalismo che preveda meccanismi di perequazione rispettosi delle dinamiche socioeconomiche dei diversi territori potrà innescare meccanismi virtuosi di crescita in quelle aree che devono ancora sviluppare le loro potenzialità, nelle quali gli effetti della crisi economica si avvertono giorno dopo giorno in modo più acuto. 

Rapporto IFEL 2009.pdf 
Comuni e lotta all’evasione: il deputato Zacchera (PdL), con una interrogazione al Ministro dell'economia, ha chiesto di favorire il finanziamento di iniziative che favoriscano la lotta all'evasione dei tributi comunali e di assumere iniziative, anche di carattere normativo, finalizzate ad escludere le spese dei comuni investite nella lotta all'evasione e all'elusione dei tributi comunali dai conteggi relativi ai patti di stabilità. 

Attività professionali: si è concluso, in Commissione finanze del Senato, il dibattito sul ddl recante misure in favore delle attività professionali, a firma del PD. Tutti i gruppi hanno dato il loro appoggio al testo che prevede l’estensione al mondo professionale delle garanzie prestate dai confidi, alla luce dell’accresciuta complessità e della maggiore qualità dei servizi che i professionisti erogano alle imprese. 

IVA rifiuti: è a firma Miglioli (PD) la nuova interrogazione rivolta al Ministro dell'economia affinché si forniscano chiarimenti urgenti in materia fiscale, direttamente o mediante l'Agenzia delle entrate, al fine di dare certezza circa il trattamento fiscale a cui assoggettare il pagamento della TIA e per fare chiarezza sulle azioni locali da attivare in ambito TIA a seguito della sentenza richiamata della Corte costituzionale. (502579)

Al Senato, analoga interrogazione è stata presentata dai senatori Barbolini e Conti del PD. In Commissione finanze Barbolini (PD) ha ricordato che il Governo alla Camera si è assunto uno specifico impegno a intervenire in materia, rilevando tuttavia l’esigenza di agire con la massima tempestività per chiarire ai comuni se essi possono contabilizzare o meno l’IVA nell’importo complessivo della tariffa e stabilire altresì come procedere di fronte alle richieste di rimborso della stessa IVA presentate dai cittadini interessati. 

IVA immobili: con una interrogazione urgente al Ministri dell’economia i deputati Fugatti e Reguzzoni (LNP) hanno fatto presente che alcune interpretazioni metto in discussione quanto disposto dall’articolo 33, comma 3, della legge n. 388 del 2000 che stabilisce un regime agevolato (imposta di registro dell’1%) per i trasferimenti di beni immobili in aree soggette a piani urbanistici particolareggiati, comunque denominati, regolarmente approvati ai sensi della normativa statale o regionale. Occorre dunque assumere iniziative per fare definitiva chiarezza sulla questione, ribadendo che il regime fiscale agevolativo previsto dall'articolo 33, comma 3, della legge n. 388 del 2000, si applica a prescindere dai successivi passaggi di proprietà del bene oggetto dell'agevolazione avvenuti in regime di sottoposizione all'IVA. 

Vertici CDP: sulla riforma e sull’attuazione del Piano aziendale della Cassa Depositi e Presiti e sulla possibile sostituzione dell’Amministratore delegato, in Commissione finanze del Senato si è aperto un dibattito, alla fine del quale il presidente Baldassarri ha preannunciato che investirà il Ministro dell’economia della richiesta della Commissione di conoscere le prospettive di attuazione del piano industriale della Cassa depositi e prestiti, lasciando in sospeso l’ipotesi di ascoltare anche l’Amministratore delegato.

Il presidente Baldassarri ha sottolineato criticamente la notizia della nomina di un nuovo amministratore delegato – senza previa indicazione dei criteri di scelta né formale approvazione da parte dell’assemblea dei soci – data dai quotidiani nazionali e non preventivamente sottoposta al Parlamento attraverso una comunicazione ufficiale. L’eventuale revisione degli assetti e delle competenze interne degli organi amministrativi, come sembra sia avvenuto per le modifiche statutarie in materia di deleghe varate lo scorso luglio, non può essere oggetto di accordi tra i singoli amministratori né tra i singoli azionisti. La Commissione è pienamente legittimata ad occuparsi nuovamente dei profili istituzionali relativi alla Cassa attraverso un intervento del Ministro dell’economia.

Istruzione

Associazioni dilettantistiche e impiantistica: la Commissione istruzione del Senato è ancora in attesa del parere della Bilancio sui provvedimenti di disciplina dei piccoli impianti e sulle misure di sostegno fiscale a vantaggio di tutte le associazioni dilettantistiche, sui quali è stata chiesta la relazione tecnica al fine di quantificarne gli oneri. Inoltre in Commissione bilancio è stata consegnata una nota del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nella quale sono contenute osservazioni critiche con riferimento ad alcune disposizioni, nonché al taglio orizzontale della Tabella C della legge finanziaria usato quale strumento di copertura dall’articolo 8. 

Anagrafe edilizia scolastica: è a prima firma De Pasquale (PD) l’interpellanza urgente rivolta al Ministro dell'istruzione per sapere: a che punto sia la realizzazione dell’intesa con le regioni sulla sicurezza degli edifici scolastici; quali siano le reali finalità degli ulteriori, numerosi elementi conoscitivi richiesti alle scuole con la nota del 18 febbraio 2010; se il Governo sia in grado di valutare, sulla base dei dati attualmente disponibili, quante e quali siano le scuole che al 31 dicembre 2009 non hanno ottemperato alle norme per la messa in sicurezza;

Anche i deputati Zamparutti ed altri (PD)  hanno chiesto il completamento dell'anagrafe scolastica; interventi immediati e strutturali di manutenzione per quel 60 per cento di edifici scolastici antecedenti al 1974 nonché un'azione di bonifica dall'amianto degli edifici interessati. 

Trasporti - Lavori pubblici

AVCP - Censimento centrali di acquisto regionali: l’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici ha svolto una indagine nel corso del 2009 sull’attività contrattuale di 13 Centrali di Committenza Regionali sulle poco più di 20 presenti nel territorio. Dallo studio risulta che il ricorso alle gare telematiche ed alle aste elettroniche è ancora marginale ed è da porre anche in relazione alla lontana operatività del sistema a rete delle Centrali, previsto nella legge finanziaria 2007, nel contesto del Sistema Nazionale di e-Procurement, ad oggi ancora in fase di sviluppo. 

Dieci miliardi di euro di gare bandite nel periodo luglio 2006 - dicembre 2008, corrispondente a poco meno del 10% del totale nazionale, concentrate per l’87% nel settore sanitario e, territorialmente, nel centro nord. 2761 procedure di gara espletate nel periodo e ribassi medi ottenuti di circa il 22%, valore superiore di circa il 40% del corrispondente dato nazionale rilevato dall’AVCP nell’anno 2008, a conferma del positivo effetto generato dal processo di aggregazione della domanda.

Dallo studio risulta anche un ricorso alle gare telematiche ed alle aste elettroniche ancora marginale, da porre anche in relazione alla lontana operatività del sistema a rete delle Centrali di Acquisto Regionale, previsto nella legge finanziaria 2007, nel più ampio contesto del Sistema Nazionale di e-Procurement, ad oggi ancora in fase di sviluppo. In tale contesto, l’Autorità, ha quindi deciso di avviare una indagine sui procedimenti innovativi in materia di contratti pubblici adottati dalle singole centrali di committenza regionali presenti sull’intero territorio nazionale. Inoltre, poiché dall’indagine generale svolta sono emersi specifici profili di conflitto con il codice dei contratti pubblici, l’Autorità ha attivato un’indagine ad hoc nei confronti di una tra le più importanti centrali di acquisto regionali sanitarie, la Estav Centro, presente nella regione Toscana, nei confronti della quale sono state mosse delle contestazioni, inviate anche alle Aziende Sanitarie aderenti. “L’indagine svolta ha una particolare rilevanza politico-economica - ha dichiarato Luigi Giampaolino, Presidente dell’AVCP - in relazione al compito attribuito dal legislatore allo strumento della centralizzazione degli acquisti quale efficace strumento di contenimento e miglioramento della spesa pubblica, in particolare quella sanitaria e, in definitiva, dello scenario economico attuale.” “E’ auspicabile una azione di sollecito – ha aggiunto Giampaolino - per accelerare le iniziative volte a valorizzare l’operatività delle centrali d’acquisto territoriali già presenti sul territorio e l’adozione a livello locale di misure per favorire la nascita di nuove realtà. L’Autorità conferma l’impegno – ha concluso il Presidente dell’AVCP - ad offrire il proprio contributo assumendo e potenziando il ruolo di soggetto facilitatore del mercato per rispondere ai futuri scenari di sviluppo del settore e del sistema produttivo del paese”. 

Il quadro complessivo emerso dallo studio, evidenzia la presenza sul mercato di centrali di committenza con una consolidata operatività, elevata capacità contrattuale, ma anche realtà caratterizzate da una ridotta operatività o non ancora attive sul mercato. Pur con trend in crescita negli ultimi anni risulta ancora modesta, rispetto al dato complessivo nazionale, l’incidenza dell’attività contrattuale delle centrali d’acquisto regionali sul dato nazionale. Si rafforza, nell’istituto della centralizzazione degli acquisti, il ruolo della programmazione della domanda quale strumento strategico discriminante per il raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa pubblica. Dal punto di vista dell’offerta si è registrata la tendenza ad una concentrazione del mercato, per effetto dei più ampi requisiti di capacità tecnico-economica connessi ai maggiori importi contrattuali messi a gara, con conseguente riduzione del numero medio dei partecipanti con particolare riferimento alle piccole e medie imprese. 

Censimento ed analisi dell’attività contrattuale svolta nel biennio 2007-2008 dalle Centrali di Committenza Regionali e verifica dello stato di attuazione del sistema a rete 

S.Dlg - Aggiudicazione appalti e ricorsi: le Commissioni riunite giustizia e ambiente della Camera hanno dato il parere sullo schema di dlg di attuazione della direttiva 2007/66/CE, sulle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti con diverse osservazioni. Il Senato dovrebbe pronunciarsi in settimana.

Indagine conoscitiva – Investimenti infrastrutturali: nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla realizzazione degli investimenti infrastrutturali, la Commissione lavori pubblici del Senato ha ascoltato il Direttore dell’Agenzia delle dogane, sui temi attinenti l’organizzazione e le modalità di lavoro adottate nel sistema doganale funzionali all’efficienza e alla competitività del settore portuale.

Piano mobilità urbana: la Commissione trasporti della Camera ha svolto l’audizione di rappresentanti dell'Istituto superiore di formazione e ricerca per i trasporti (ISFORT) e del Forum per il governo regionale, locale e urbano della mobilità sostenibile (Federmobilità), nell'ambito dell'esame del Piano d'azione sulla mobilità urbana (COM (2009) 490 def.). Il provvedimento è all’esame anche della Commissione per le politiche UE. 

Ambiente

Ambiente - Proroga bandi: la scadenza del bandi “Scuola, Ambiente e Legalità” e “Le cose cambiano se...”, volti a promuovere tra i giovani l'educazione ambientale e lo sviluppo sostenibile, è stata posticipata al 22 marzo 2010. Visto il grande riscontro nella presentazione dei progetti da parte degli istituti scolastici, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare hanno deciso di prorogare i concorsi per agevolare le scuole che ancora non hanno potuto provvedere all’invio degli elaborati.

Vai alla pagina dei bandi
Ambiente - Incontro su smog: il Ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo ha incontrato il Presidente dell’Anci Sergio Chiamparino che era accompagnato dal segretario generale dell’Associazione dei Comuni d’Italia, Angelo Rughetti. 

Il Ministro ed il sindaco di Torino hanno affrontato le problematiche legate all’emergenza smog nell’area padana e, più in generale, nelle città italiane. La Prestigiacomo ha illustrato a Chiamparino le linee generali del piano nazionale anti-smog in via di definizione, raccogliendo le osservazioni dell’Anci elaborate nei giorni scorsi dal coordinamento dei sindaci del nord Italia. 

L’incontro che si è svolto in un clima di costruttiva cordialità ha messo in luce ampie convergenze sia sull’analisi della problematica che sui comparti su cui si ritiene necessario un intervento per fronteggiare il problema delle polveri sottili. 

Al termine il ministro ed il sindaco hanno concordato che le osservazioni e le proposte discusse saranno approfondite nei prossimi giorni a livello tecnico per giungere a breve ad un confronto formale fra Governo ed enti locali sulle misure che saranno previste nel piano nazionale anti-smog.

“Con Sergio Chiamparino – ha commentato il Ministro Prestigiacomo - c’è una sostanziale identità di vedute sulla problematica smog ed è importante aver assunto una metodologia di lavoro condivisa. La proposta del piano nazionale è quasi pronta e sarà arricchita nei prossimi giorni dei contributi che sono giunti dall’Anci. E’ importante che ci sia una piena consapevolezza che bisogna intervenire nei settori che causano le maggiori emissioni di polveri sottili ed è opportuna una ampia condivisione delle misure da assumere. La salubrità dell’aria delle nostre città è un tema che riguarda tutti e sono convinta che sarà possibile finalmente avviare un intervento che non potrà che essere articolato e complesso ma che sarà sorretto da una intesa forte fra tutti i soggetti istituzionali interessati”.

ANCI - Proposte dei comuni sugli affitti: il Comitato Direttivo dell’ANCI ha esaminato ed approvato all’unanimità il Documento sulle politiche della casa predisposto dalla Consulta Casa dell’Associazione e presentato alla terza Conferenza sulla casa che si è svolta a Venezia lo scorso 26 febbraio. “Questo documento è l’esito di un anno di lavoro della Consulta casa – ha affermato Gianni Verga, Assessore del Comune di Milano, che ha illustrato il documento -. I punti inseriti nel Documento li avevamo già affrontati nel corso di più incontri su tutto il territorio nazionale, fino ad arrivare alla discussione svolta nell’ambito della 3 Conferenza della casa a Venezia. La nostra attenzione si è concentrata in particolare sul tema dell’affitto, sia sul versante del mercato immobiliare, sia sull’edilizia per i più bisognosi”.

Tre i punti salienti del Documento ‘’Le proposte dei Comuni sugli affitti’’: l’introduzione di un’aliquota ridotta (cedolare secca) al 20% sui redditi da locazione; rendere deducibili dal reddito i canoni di affitto corrisposti dagli inquilini con particolare attenzione agli eventuali effetti sugli inquilini incapienti che non riescono a godere in tutto o in parte dei benefici fiscali; agevolare, mediante cessione gratuita ai Comuni delle aree necessarie per interventi di edilizia residenziale sovvenzionata. “Con l’approvazione di questo documento – ha dichiarato Roberto Tricarico, delegato ANCI alle politiche abitative - dai Comuni, che hanno anche riattivato il tavolo delle politiche abitative con tutti gli altri soggetti interessati, è ripartita in modo concreto la sollecitazione a Parlamento e Governo per una nuova legislazione degli affitti che superi il tormentone delle continue proroghe degli sfratti e faccia riprendere una concreta politica per la casa per chi ne ha bisogno. Il nostro lavoro e’tutt’altro che concluso, continuerà già in questo mese con altri incontri sul territorio”. (www.anci.it)

Risorse idriche: parere della Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche, 1 marzo 2010, sul conferimento delle reti al gestore del SII.
Legambiente-Federutility - Acqua di rubinetto? Sì grazie!: durante il fine settimana del 20 e 21 marzo 2010 si svolgerà la prima edizione di “Acqua di rubinetto? Sì grazie!”: la nuova campagna nazionale di promozione dell’acqua del Sindaco di Legambiente realizzata in collaborazione con Federutility, la federazione delle imprese energetiche e idriche. 
Approfondimento
Azioni mobilità eco-compatibili: con un dettagliato intervento, il Sottosegretario Menia ha risposto all’interrogazione Zamparutti (PD) ed altri sulla mobilità eco-compatibile.

Attività produttive

MSE - Riforma Camere Commercio: entra in vigore dal 12 marzo 2010 la Riforma delle Camere di Commercio, che introduce un significativo rafforzamento della capacità di azione delle stesse, in materia di internazionalizzazione e promozione all’estero delle nostre aziende, in raccordo con le strategie del Governo, semplificazione per le attività delle imprese e promozione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico. 
Con Il Decreto legislativo 25 febbraio 2010, n. 23 è stata attuata infatti la delega contenuta nell’articolo 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99 per la riforma delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 

Il decreto legislativo cambia la disciplina delle 105 camere di commercio italiane che esercitano funzioni di supporto e di promozione a favore del sistema imprenditoriale, nonché funzioni delegate dallo Stato e dalle Regioni. 

Si introducono inoltre meccanismi per assicurare una maggiore efficienza, riduzione dei costi da parte delle Camere di commercio e ridefinizione del sistema della vigilanza. 

>>Leggi l’approfondimento con le novità principali della riforma 

TERNA - Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale 2009: a seguito della formale approvazione del Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale 2009, comunicato sulla Gazzetta Ufficiale n.15 del 20 gennaio 2010, cosi come previsto dal D.lgs. 152/06 e s.m.i., art.17, sono stati pubblicati sul sito del Ministero del’ambiente e su www.dsa.minambiente.it, il Piano, il Documento di sintesi, nonché il Rapporto ambientale ed il Parere motivato.

AEEG - Semplificazione bolletta: per facilitare il controllo dei consumi, della spesa e la lettura, verrà introdotto uno schema di bolletta più semplice e più chiaro, corredato di spiegazioni ed uguale per energia elettrica e gas. E' quanto prevede la Direttiva per l'armonizzazione e la trasparenza dei documenti di fatturazione dell'Autorità per l'energia che si propone di rendere le bollette sempre più comprensibili e trasparenti, agevolando il confronto fra quelle per la fornitura di energia elettrica e quelle del gas.

In questo senso le nuove bollette conterranno anche informazioni aggiuntive per agevolare i clienti nel rapporto con i fornitori (ad esempio come inoltrare un reclamo, procedure in caso di mancato o tardivo pagamento della bolletta, etc..); ed informazioni sulle fonti utilizzate per la produzione di elettricità e la tipologia degli impianti (ad esempio centrali idroelettriche, a carbone, a olio combustibile o a gas).

Il nuovo schema di bolletta verrà utilizzato sia per le forniture di energia elettrica, sia per quelle di gas, nonché per le forniture congiunte di energia elettrica e gas (contratti dual fuel, sempre più diffusi nel mercato libero). 

La novità riguarda sia le famiglie che i clienti non domestici di piccole dimensioni. Per consentire alle imprese di vendita di adeguare i propri sistemi di emissione bollette, il nuovo schema dovrà essere adottato dalle imprese entro la fine di quest'anno e comunque per tutte le bollette da emettersi dal 1° gennaio 2011. 

Nel frattempo, l'Autorità renderà disponibile sul proprio sito e su quelli delle imprese di vendita, un glossario per spiegare, in un linguaggio semplificato, i termini che vengono comunemente utilizzati nelle bollette (ad esempio "quota potenza", "standard metri cubi", etc) .

"La nuova bolletta trasparente vuole rafforzare le garanzie per i clienti finali - ha sottolineato il Presidente dell'Autorità Alessandro Ortis - contribuendo a rendere le scelte dei consumatori sempre più informate e le voci della spesa energetica sempre più chiare".

Per facilitare la lettura, i clienti finali riceveranno una bolletta composta da un quadro sintetico ed un quadro di dettaglio. Il primo conterrà solo le principali informazioni: caratteristiche della fornitura, riepilogo dei consumi del periodo e dell'importo da pagare, scadenza del pagamento, numeri per i reclami e il servizio guasti.

Il secondo quadro spiegherà nel dettaglio la spesa per i consumi, distinguendo tra le varie voci. In particolare la distinzione tra Servizi di vendita (liberalizzati) e Servizi di rete (tariffati), consentirà alle aziende di vendita di chiarire le diverse componenti previste nei contratti sottoscritti dai clienti ed ai consumatori stessi di controllare e verificare meglio la corretta applicazione del contratto.

La nuova Direttiva dell'Autorità è stata emanata al termine di un processo di consultazione e confronto largamente partecipato, che ha coinvolto anche operatori del settore ed Associazioni dei consumatori e ha incluso la realizzazione di un'indagine demoscopica per conoscere le opinioni di diverse categorie di cittadini interessati.

La Direttiva per l'armonizzazione e la trasparenza dei documenti di fatturazione dei consumi di elettricità e/o di gas distribuito a mezzo di reti urbane è disponibile sul sito www.autorita.energia.it.

Cittadinanzattiva - Carte dei servizi , diritto alla qualità: il progetto “Le carte della qualità dei servizi ed il punto di vista dei cittadini-consumatori”, promosso da Cittadinanzattiva Lazio in collaborazione con la Regione Lazio - Assessorato Tutela dei Consumatori e Semplificazione amministrativa, ha l’obiettivo di fornire un punto di vista civico sui servizi del trasporto pubblico ferroviario e della gestione dei rifiuti nella Regione Lazio.

Il Progetto si ispira al comma 461 della Legge Finanziaria 2008 che disciplina l’emanazione delle carte dei servizi ed il controllo dei servizi pubblici locali.

Il progetto
LAvoro

Modifiche norme lavoro pubblico: il Senato ha approvato le nuove norme in materia di riforma della Pubblica Amministrazione contenute nel disegno di legge in materia di lavoro pubblico e privato collegato alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2009-2013 (S1167). Il provvedimento è stato varato a seguito di un intenso e proficuo dibattito parlamentare e rappresenta la sintesi di una costruttiva fase di dialogo tra il Governo e il Parlamento, tra la maggioranza e l’opposizione. Con l’attuazione delle nuove norme si completa il percorso di riforma e di modernizzazione della PA che poggia sui quattro pilastri della meritocrazia, dell’efficienza, della trasparenza e dell’innovazione. 
Ecco in sintesi le principali novità: 

Rafforzamento della trasparenza nella P.A. (Art. 5)- Nel testo sono contenute una serie di disposizioni di semplificazione degli adempimenti inerenti gli obblighi formali di informazione cui sono tenute le Pubbliche amministrazioni, ovvero la trasmissione per via telematica al Dipartimento della Funzione pubblica di tutti i dati relativi a retribuzioni annuali, curricula vitae, indirizzi di posta elettronica e numeri telefonici d’uso professionale dei dirigenti nonché i tassi di assenza e di maggiore presenza di tale personale. Tutti questi dati saranno pubblicati sul sito istituzionale del Dipartimento. 

Mobilità e aspettativa del personale (Art. 13 e 18) - Viene ampliata la sfera di applicazione sia della “mobilità collettiva” che della “mobilità volontaria”. Nel primo caso saranno attivate tutte le procedure necessarie per ricollocare il personale in esubero; nel secondo, invece, si prevede la possibilità di utilizzare il personale proveniente da altre pubbliche amministrazioni per un periodo non superiore al triennio. I dipendenti pubblici possono essere collocati in aspettativa non retribuita per un massimo di dodici mesi, anche per avviare un’attività professionale o imprenditoriale autonoma. Durante questo periodo non saranno quindi applicate le disposizioni che prevedono l’incompatibilità e il cumulo degli impieghi nei confronti del dipendente della Pubblica amministrazione. 

Trattamento dei dati personali (Art. 14) - Viene modificato il “Codice della Privacy” per bilanciare le esigenze di trasparenza nello svolgimento delle funzioni pubbliche nella P.A. e la necessità di tutelare la riservatezza dei dati personali. Saranno oggetto di protezione soltanto le notizie concernenti la riservatezza dei dati strettamente personali, come ad esempio lo stato di salute o comunque atti a rivelare informazioni sensibili. 

Pari opportunità (Art. 21) - E’ istituito il Comitato Unico di Garanzia, formato da rappresentanti dell’amministrazione e dalle rappresentanze sindacali, che dovrà garantire e vigilare sull’effettiva pari opportunità tra uomini e donne oltre a contrastare fenomeni di mobbing. 

Permessi, congedi e assistenza a familiari con handicap (Art. 23-24) -Importanti novità riguardano anche le norme per congedi, malattia e permessi (anche quelli volti a favorire l’assistenza dei portatori di handicap). E’ infatti prevista la delega al Governo (da attuare entro 6 mesi dall’entrata in vigore del provvedimento e senza oneri aggiuntivi a carico dello Stato) ai fini del riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e permessi spettanti ai lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato secondo i principi e i criteri espressamente richiamati. Relativamente ai permessi per l’assistenza ai portatori di handicap, viene modificata la legge n.104 del 1992, limitandone il diritto in relazione al grado di parentela e riconoscendone la fruibilità in forma alternata a un solo lavoratore dipendente per volta per la stessa persona con handicap in situazione di gravità. La ratio della norma non è quella di colpire la valenza sociale della disciplina di tutela delle persone con handicap ma al contrario quella di razionalizzarne i presupposti e l’utilizzo, contrastando con decisione ogni forma di abuso. 

Trasmissione online all’Inps dei certificati di malattia (Art. 25) - La Legge appena approvata prevede che a decorrere dallo scorso 1 gennaio 2010 siano estese anche al settore privato le norme in materia di rilascio e di trasmissione dell’attestazione di malattia, già introdotto per i dipendenti pubblici. Anche i medici privati saranno sottoposti alle norme in materia di rilascio e di trasmissione telematica dell’attestazione di malattia, così come già avviene per i medici di base. La certificazione dovrà essere trasmessa per via telematica direttamente all’Inps, che a sua volta la inoltra all’amministrazione di competenza. Le sanzioni derivanti dall’inosservanza degli obblighi di trasmissione della certificazione medica verranno disciplinate con apposita circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica, come previsto dal decreto legislativo n. 150/2009 (“Riforma Brunetta della Pubblica Amministrazione”). 

Contenuti per la PA della legge sul lavoro pubblico e privato 

Corte dei conti - Ipotesi CCNL Personale regioni e autonomie locali: Corte dei conti - Sezioni riunite in sede di controllo - Delibera n. 4/CONTR/CL/2010 - Ipotesi di CCNL, relativa al personale dirigente del comparto Regioni e Autonomie Locali (Area II), per il quadriennio normativo 2006-2009 ed al primo biennio economico 2006 – 2007

UPI-Lavoro - Servizi pubblici per l'impiego: il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, maurizio Sacconi, ha incontrato il Presidente dell'UPI, Giuseppe Castiglione, per concertare azioni e strumenti in grado di potenziare, vcalorizzare e rendere più efficienti i 550 centri per l'impiego gestiti dalle province. Sarà un tavolo tecnico che entro un mese definirà le linee guida per mettere in rete la banca dati dei centri. Il tutto per arrivare alla definizione di un protocollo di intesa. (upinet.it)

Approfondimento
INPS - Riscatto periodi di lavoro socialmente utile: con la circolare n. 33 del 5 marzo 2010 vengono fornite disposizioni in merito alla possibilità di riscattare i periodi di occupazione in lavori socialmente utili, in modo da poterli utilizzare anche ai fini della misura delle prestazioni pensionistiche. Per tali periodi, infatti, è previsto soltanto l’accredito figurativo ai soli fini del diritto a pensione. Nella circolare in parola sono descritte in dettaglio le modalità di calcolo dell’onere del riscatto, la retribuzione imponibile utilizzabile e il valore di copertura contributiva da accreditare ai periodi riscattati.

INPS: Pagamento indennità di malattia e maternità ai lavoratori part-time: con la circolare n.30 del 3 marzo 2010, l’Inps indica le modalità per il pagamento diretto delle indennità di malattia e maternità in favore dei lavoratori non agricoli con contratto di lavoro part-time (orizzontale, verticale o misto) utilizzando le informazioni contenute nelle denunce retributive mensili (uniemens), utili anche ai fini della individuazione della “retribuzione teorica” cui devono essere commisurate le indennità. 

INPS - Assegni dei comuni per nuclei familiari e maternità: sono stati rivalutati gli importi dell’assegno familiare e di quello di maternità concessi dai Comuni e pagati dall’Inps. Per il 2010, l’importo di tali prestazioni sarà di: 

129,79 euro per l’assegno per il nucleo familiare. Il nuovo valore dell’indicatore della situazione economica (ISE) per i nuclei familiari composti da cinque componenti, di cui almeno tre figli minori, è pari a 23.362,70 euro; 

311,27 euro (per complessivi 1.556,35 euro) per l’assegno di maternità per le nascite, gli affidamenti preadottivi e le adozioni senza affidamento avvenuti dal 1° gennaio al 31 dicembre 2010. In questo caso, il nuovo valore dell’indicatore della situazione economica (ISE) per i nuclei familiari composti da tre componenti è pari a 32.448,22 euro. 

Tali importi si riferiscono agli assegni da corrispondere agli aventi diritto per l’anno 2010, mentre per i procedimenti relativi agli anni precedenti continuano ad applicarsi i valori previsti per i rispettivi anni di riferimento. Circolare n. 28 del 1° marzo 2010 

Oneri previdenziali amministratori locali: il presidente della Commissione lavoro della Camera ha reso noto che, nell’esaminare la pdl relativa agli oneri previdenziali per gli amministratori locali, il Comitato ristretto ha deciso di richiedere al Governo una stima degli eventuali effetti finanziari. Per tale ragione la Commissione ha deliberato, quindi, di richiedere al Governo la predisposizione di una relazione tecnica sul provvedimento. 

Formazione professionale: la Commissione bilancio della Camera ha chiesto al Governo la relazione tecnica sul testo di delega al Governo per la promozione del diritto alla formazione e allo sviluppo professionale.

Lavoratori e familiari disabili: la Commissione lavoro della Camera ha deciso di adottare il nuovo testo elaborato dal comitato ristretto delle pdl in favore di lavoratori con familiari gravemente disabili. I gruppi hanno unanimemente convenuto di non fissare un termine per la presentazione di emendamenti al nuovo testo unificato, che dunque è stato inviato alle competenti Commissioni parlamentari per l'espressione del prescritto parere. 

Indagine conoscitiva - Pensioni complementari: durante l'indagine conoscitiva sulla disciplina delle forme pensionistiche complementari, la Commissione lavoro del Senato ha ascoltato i rappresentanti di CISAL, CONFSAL, CUB, CIDA, CONFEDIRMIT, FEDERMANAGER, CIU, FABI, SINPA e USAE.

Affari sociali

Famiglia - Secondo incontro Osservatorio Nazionale sulla Famiglia: si è svolto il 4 marzo scorso il secondo appuntamento dell'assemblea dell'Osservatorio nazionale sulla Famiglia, organismo recentemente ricostituito e preposto al supporto tecnico-scientifico per l'elaborazione delle politiche nazionali in ambito familiare.

Nei prossimi mesi i componenti dell'assemblea saranno coinvolti nelle attività di sei gruppi di lavoro con l'obiettivo di fornire documenti e riflessioni per l'elaborazione del Piano nazionale della famiglia.

Questi i temi che dovranno affrontare e sviluppare i gruppi di lavoro: Sostegno economico alla famiglia, fiscalità e politiche tariffarie; Conciliazione, famiglia e lavoro; Famiglia, diritti sociali e servizi alla persona; Valutazione di impatto familiare; Ruolo educativo della famiglia; Famiglie e immigrazione. 

Il lavoro dei gruppi confluirà nel documento finale del Piano nazionale della famiglia, documento portante della prossima Conferenza nazionale sulle politiche familiari che il Governo si appresta a realizzare entro la fine dell'anno in corso.

ISTAT- la partecipazione politica: la partecipazione politica è un fenomeno multidimensionale che si esprime a diversi livelli di partecipazione, istituzionalizzata e non, visibile e invisibile. 

Si prende parte alla vita politica in maniera manifesta quando si rappresenta il proprio punto di vista in prima persona, andando a comizi o cortei, organizzando forme di protesta, sostenendo un partito, un movimento, un'organizzazione finanziariamente o svolgendovi delle attività. Si partecipa alla vita politica anche quando, pur senza impegnarsi in maniera diretta e visibile, non si è indifferenti a quanto succede, quando ci si informa, quando si parla o si discute di politica con gli altri. Spesso, infatti, l'interesse verso il mondo politico e la cosa pubblica non necessariamente si traduce in attività di sostegno alla politica in senso stretto o in attività con una chiara visibilità all'esterno. In questo caso la partecipazione si dice 'invisibile'. Nell'ambito dell'Indagine Multiscopo 'Aspetti della vita quotidianà è stata analizzata la partecipazione politica delle donne. L'indagine è stata condotta nel mese di febbraio 2009 su un campione di circa 19 mila famiglie, per un totale di circa 48 mila individui. In allegato è disponibile la nota metodologica con la strategia di campionamento e il livello di precisione dei risultati. 

Testo integrale


Tavole



Federsanità-ANCI - Ricerca LITIS: molte potenzialità di sviluppo, ma ancora pochi effetti sulla vita quotidiana di pazienti e operatori. Questo il quadro che emerge dalla Ricerca sui Livelli di Innovazione Tecnologica In Sanità (LITIS), realizzata da Federsanità ANCI, su incarico del Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica della Presidenza del Consiglio, in collaborazione con FORUM PA e con il supporto metodologico del CNR.

Federsanità e ForumPa hanno presentato LITIS
Federsanità - Protocollo su sistema sanitario federato e tutela salute: è stato presentato il Protocollo di Intesa che unisce Federsanità ANCI, confederazione di Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere e di Comuni, e A.N.Co.M. L’impegno è quello di promuovere i principi della tutela della salute in un sistema sanitario federato, che non annulli l’esperienza e le competenze sanitarie locali e che le rispetti e le valorizzi. (federsanità)

Si al Sistema federato in Sanità, ma nel rispetto delle specificità regionali
Accesso cure palliative:  è arrivato all’esame dell’Assemblea della Camera il testo sull'accesso alle cure palliative.

Medicinali e riordino esercizio farmaceutico: in Commissione igiene e sanità del Senato è intervenuta il sottosegretario Martini sui disegni di legge recanti disposizioni in materia di medicinali ad uso umano e di riordino dell'esercizio farmaceutico. Nel ricordare l’importanza dei provvedimenti, ha evidenziato che non si tratta di mettere in discussione il ruolo del farmacista, ma semmai di valorizzarlo, attraverso la responsabilizzazione di tale figura non solo per quanto riguarda la cessione dei farmaci, ma anche nell’assolvimento di un’opera di assistenza e consulenza verso i pazienti. 

Agricoltura

Agricoltura - Ddl Farmer market: vendita diretta di frutta e ortaggi di qualità da parte degli imprenditori agricoli del territorio di produzione, con abbattimento dei costi di trasporto delle merci e conseguente diminuzione di traffico e inquinamento. Questi sono, in poche parole, gli elementi salienti che caratterizzano i Farmer market, i mercati agricoli di vendita diretta. "Un passo importante per l'agricoltura, i contadini e i produttori", ha commentato il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia dopo l'approvazione del ddl recante "norme per la valorizzazione dei prodotti agricoli provenienti da filiera corta e di qualità", approvato dal Consiglio dei Ministri del primo marzo scorso e che verrà ora trasmesso alla Conferenza unificata per il parere. 

Alcune linee dello schema di legge e definizioni
Se ne parlerà 
Affari costituzionali
L’Aula della Camera prosegue l’esame del ddl di conversione del d.l. 2/2010 - interventi urgenti concernenti enti locali e regioni ed avvia l’esame del ddl di conversione in legge del d.l. n. 4/2010 - Istituzione Agenzia nazionale beni confiscati alla mafia.

La Commissione affari costituzionali inizia l’esame ddl sulla Carta delle autonomie. In calendario anche l’esame del: ddl di semplificazione dei rapporti della PA con cittadini e imprese e di delega al Governo per l’emanazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche; l’istituzione della Giornata della legalità, nonché l’audizione del Presidente dell’ACGCM nell’ambito della indagine conoscitiva sulle Autorità amministrative indipendenti.
Finanze

La Commissione finanze della Camera ha in calendario l’esame delle norme concernenti il regime tributario dei redditi da locazione di immobili, nonché l’istituzione delle zone franche termali. 

La Commissione finanze del Senato  è in corso di valutazione il documento conclusivo dell’indagine conoscitiva sull'utilizzo e la diffusione degli strumenti di finanza derivata.
La Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale elegge i vicepresidenti e i segretari.

Cultura

La Commissione cultura della Camera  prosegue con l’esame della legge quadro per lo spettacolo dal vivo. Alcuni audizioni si terranno nell’ambito della indagine conoscitiva sulle problematiche connesse all’accoglienza di alunni stranieri nel sistema scolastico italiano.

Al Senato, l’analoga Commissione riprende l’esame del ddl sugli asili nido.
Ambiente

Alla Camera, in Commissione ambiente, si discuterà: sull’adeguamento dei limiti per la gestione in proprio del servizio idrico nei piccoli comuni; sulle norme concernenti la realizzazione di opere pubbliche infrastrutturali di costo inferiore a 5 milioni di euro e sul recupero degli imballaggi, per la reintroduzione del sistema del “vuoto a rendere” 
Aree protette e prelievo venatorio, sono gli argomenti in esame in Commissione ambiente del Senato.

La Commissione bilancio prosegue l’esame delle delibere CIPE sul Fondo infrastrutture.
Trasporti

E’ ancora all’attenzione della Commissione lavori pubblici del Senato il ddl sulla in materia di sicurezza stradale.
In Commissioni riunite giustizia e lavori pubblici si procede con l’esame dello schema di dlg attuazione direttiva 2007/66/CE  efficacia delle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti.
Audizioni di rappresentanti ANCI e UPI sono attese in Commissioni trasporti della Camera sul Piano d’azione di mobilità urbana.

Attività produttive

E’ all’esame della Commissione industria del  Senato e attività produttive della Camera lo schema dlg sull'efficienza energetica.

Il ddl sul Made in Italy ritorna in Commissione industria per l’esame in sede deliberante.
Lo schema dlg sui servizi nel mercato interno è all’attenzione delle competenti commissioni di  Camera  e Senato
Lavoro

L’audizione del Sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico, Saglia, è attesa in Commissione morti bianche del Senato.
La Commissione lavoro della Camera ha in esame le disposizioni in materia di sostegno al reddito.
Affari sociali

Alla Camera, la Commissione affari sociali ha in esame i seguenti provvedimenti: Cure palliative, Consenso informato, governo delle attività cliniche e assistenza psichiatrica.

Cosa è stato pubblicato

Elezioni amministrative: d.l. n. 29/2010

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di consentire il corretto svolgimento delle consultazioni elettorali per il rinnovo degli organi delle Regioni a statuto ordinario fissate per il 28 e 29 marzo 2010, è stato emanato il decreto-legge che detta alcuni criteri interpretativi di norme in materia di rispetto dei termini per la presentazione delle liste, di autenticazione delle firme e di ricorsi contro le decisioni dell’Ufficio centrale regionale. Il decreto legge c.d. “salva liste” consentirà il “ripescaggio” delle liste del Pdl in Lombardia e in Lazio, non presentate entro i termini di legge (nel Lazio) o inficiate da errori e irregolarità (in Lombardia). Definito come provvedimento “interpretativo”, il d.l. consentirebbe al Governo di non incorrere in valutazioni di incostituzionalità che una decretazione innovativa in materia elettorale richiamerebbe da parte della Corte Costituzionale. 

Da lunedì 8 marzo entro le ore 20, le liste escluse potranno essere ripresentate. 

Decreto-legge 5 marzo 2010, n. 29, Interpretazione autentica di disposizioni del procedimento elettorale e relativa disciplina di attuazione. GU n. 54 del 6.3.2010

Spese pubblicitarie PA: proroga termini

Al fine di consentire il passaggio al nuovo sistema telematico di raccolta (reso disponibile all'indirizzo www.agcom.it/entipubblici), le comunicazioni relative alle spese pubblicitarie delle amministrazioni pubbliche e degli enti pubblici dovranno essere inviate a decorrere dal 1° luglio 2010. 

Delibera dell’Autorità di vigilanza nel settore delle comunicazioni 4 febbraio 2010, n. 30/CONS, Differimento dei termini per la trasmissione delle comunicazioni relative alle spese pubblicitarie delle amministrazioni pubbliche e degli enti pubblici di cui all'articolo 10, comma 2 della delibera n. 129/02/CONS e approvazione del nuovo modello di comunicazione. GU n. 54 del 6.3.2010 

Associazioni ed Enti - Richieste di contributo: comunicato
Approvate le linee guida per l'annualità 2010 relative al procedimento per la richiesta dei contributi statali a favore delle associazioni nazionali di promozione sociale, nonché degli enti e delle associazioni italiane che promuovano l'integrale attuazione dei diritti costituzionali concernenti l'uguaglianza di dignità e di opportunità e la lotta contro ogni forma di discriminazione nei confronti dei cittadini che, per cause di età, di deficit psichici, fisici o funzionali o di specifiche condizioni socio-economiche, siano in condizione di marginalità sociale.

Comunicato del Ministero del lavoro, Linee guida per l'annualità 2010 relative al procedimento per la richiesta dei contributi previsti dalla legge n. 438 del 15 dicembre 1998 e dall'art. 1, comma 2, della legge n. 476 del 19 novembre 1987 
Mediazione controversie: dlg n. 28/2010
Entrano in vigore il 20 marzo 2010 le disposizioni di cui al decreto legislativo in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali.

Decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, Attuazione dell'articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali. GU n. 53 del 5.3.2010 

Interventi recupero ambientale: DM
I favore degli interventi diretti al risanamento, al recupero dell'ambiente e allo sviluppo economico dei relativi territori, sono stati concessi contributi statali per gli  importi,  gli interventi e a favore degli enti puntualmente individuati dalla Commissione bilancio della Camera con la risoluzione n. 8-00059 del 22 dicembre 2009 e riportati nell'elenco 1, allegato al decreto ministeriale pubblicato in Gazzetta.

Decreto del Ministero dell’economia 25 febbraio 2010, Individuazione degli enti beneficiari dei contributi statali di cui all'articolo 13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per il finanziamento di interventi diretti al risanamento, al recupero dell'ambiente e allo sviluppo economico dei relativi territori, nonché delle relative modalità di erogazione. GU n. 53 del 5.3.2010

Programmi di assistenza immigrazione: avviso
L’avviso avviso per la presentazione di progetti rivolti specificamente ad assicurare un percorso di assistenza e integrazione sociale, ivi compresa l’attività per ottenere lo speciale permesso di soggiorno di cui all’art 18 del T.U. di cui al dlg n. 286 del 1998, alle vittime che intendano sottrarsi alla violenza e ai condizionamenti di soggetti dediti al traffico di persone a scopo di sfruttamento.

Le proposte dovranno essere presentate entro e non oltre 45 giorni a decorrere dal 5 marzo 2010.

Comunicato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le pari opportunità, Avviso relativo all'articolo 18 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina sull'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, approvato con decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 - Programmi di assistenza e di integrazione sociale. (Avviso n. 11/2010). GU 52 del 4.3.2010
Bilancio dello Stato - Conto riassuntivo al 30 novembre 2009
Sul Suppl. Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 4 marzo 2010 è stato pubblicato il comunicato del Ministero dell’economia recante “Conto riassuntivo del Tesoro al 30 novembre 2009 - Situazione del bilancio dello Stato”.

Spese per la campagna elettorale: rivalutazione limiti
Un decreto del Ministro dell’interno dispone che le cifre fisse relative ai limiti di spesa per la campagna elettorale di ciascun candidato alle elezioni regionali in una lista provinciale nonché di ciascun candidato in una lista regionale, sono rivalutate all'anno 2009 da euro 34.247,89 a euro 38.802,85. L'importo di euro 0,0054, relativo all'incremento previsto per i candidati di una lista provinciale, indicato all'art. 5 della legge n. 43/1995, è rivalutato in euro 0,0061. 

Decreto del Ministero dell’interno 1 marzo 2010, Rivalutazione dei limiti di spesa per la campagna elettorale dei candidati alle elezioni regionali. GU n. 50 del 2.3.2010 

Impianti sportivi e servizio«steward»: modifiche al DM
Il Ministro dell’interno ha modificato, con proprio decreto, il DM 8 agosto 2007 in materia di organizzazione e servizio degli assistenti sportivi, denominati «steward». Le modifiche introducono alcuni correttivi alle modalità di gestione ed impiego degli steward, secondo principi di maggiore flessibilità, lasciando inalterati e immutati i vincoli di responsabilità delle società organizzatrici delle competizioni sportive relativamente al possesso dei requisiti da parte degli steward. 

Decreto del Ministero dell’interno 24 febbraio 2010, Modifiche al decreto 8 agosto 2007 in materia di organizzazione e servizio degli assistenti sportivi, denominati «steward», negli impianti sportivi. GU n. 49 del 1.3.2010 
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